
«Auspico un incontro a breve con il con-
siglio di amministrazione, sono disponi-
bile per vedere se riusciamo a trovare 
insieme una modalità». L’assessora alla 
Salute Stefania Segnana non entra nel me-
rito della bufera scoppiata all’interno 
della governance di Upipa, perché nulla 
potrebbe dire; ma non si sottrae davan-
ti all’appello a lei  lanciato dal Cda: il  
mondo delle  Rsa  è  evidentemente  in  
subbuglio, dopo l’avvio della sperimen-
tazione in cinque case di riposo di visite 
senza barriere e la bufera che ne è con-
seguita. L’assessore sembra intenziona-
ta a dar eil suo contributo per rasserena-
re un clima incandescente. 
Nel frattempo l’impressione è che in Upi-
pa si stia cercando un modo per uscire 
dal cul de sac in cui ci si è infilati, con 
alcuni soci che si stanno attivando per 
la preparazione dell’assemblea e la pre-
sidente Francesca Parolari che aspetta: 
«Leggerò l’ordine del giorno, poi decide-
rò cosa fare. Ma io sono pronta a discu-
tere del merito». Quel che si aspetta, è 
chiaro, è una distensione, dopo le paro-
le del dirigente Giancarlo Ruscitti delle 

scorse ore: «Mi pare abbia chiarito sen-
za alcun dubbio che noi non violiamo in 
alcuna maniera il Dpcm. Credo che que-
sto dovrebbe cambiare le cose».
Quanto all’assessora Segnana, i contatti 
con i presidenti delle singole Apsp in 
queste ore sono numerosi: «Ho sentito il 
presidente della Rsa di Malé, ho natural-
mente dato la mia disponibilità. Vedrò 
una delegazione di case di riposo, o il 
Cda. Non so bene quali siano le dinami-
che in Upipa, perché non mi compete. 
Per correttezza tuttavia devo evidenzia-
re come con la presidente Parolari ab-
biamo in questi mesi difficili collabora-
to in grande sinergia, e con condivisio-
ne sulle scelte. In Upipa abbiamo sem-
pre trovato collaborazione e condivisio-
ne».
Le visite senza barriere, spiega, erano 
una priorità per tutti, ecco perché si era 
lavorato -  Upipa, Provincia e Azienda 
sanitaria - ad un protocollo ad hoc, per 
dare ulteriore copertura ai direttori sa-
nitari, a cui il Dpcm d la responsabilità 
di decidere. «Il protocollo era stato in-
viato all’Iss per una valutazione, le pri-

me  indicazioni  sembravano  positive,  
poi siamo diventati arancioni e a quel 
punto si è fermato tutto: giuridicamente 
non avremmo potuto fare nulla». Si è 
rimbalzati sui limiti e gli spazi indicati 
dal Dpcm. E ci si è arenati. 
In quegli spazi si sono infilate, con la 
loro sperimentazione - i cui criteri sono 
stati ritenuti sicuri dall’Apss - le cinque 
Rsa che hanno fatto scoppiare il caso. 
«Auspico un incontro a breve con il Cda 
- conclude Segnana - spero che riuscia-
mo insieme a trovare una modalità, cer-
to anche tenendo conto del contagio».
Dentro Upipa sembra tutto fermo, ma 
sotto traccia si muove più di qualche 
cosa. Alcuni soci si  stanno attivando, 
per raccogliere le richieste di convoca-
zione dell’assemblea. Quanto alla presi-
dente Francesca Parolari, attende gli svi-
luppi: «Credo che le parole del dottor 
Ruscitti siano state chiare: noi ci siamo 
mossi nell’alveo del Dpcm. Non abbia-
mo fatto nulla al di fuori della legalità o 
legittimità. D’altronde prima di adotta-
re la sperimentazione abbiamo scritto a 
tutti. Il parere positivo del direttore ge-

nerale Pierpaolo Benetollo è stato invia-
to a noi, alla Provincia e al dirigente Ru-
scitti». Mentre a Povo, Nomi e Cavedine 
le  visite  proseguono,  Parolari  spiega  
che si va avanti. E sul futuro: «Mi con-
fronterò con i miei collaboratori e atten-
derò cosa fa il consiglio. Se si va all’as-
semblea, leggerò l’ordine del giorno: io 
sono pronta a discutere nel merito. Ma 
se si discute delle mie dimissioni è diver-
so. Non ho fatto nulla di sbagliato».  C.Z.

Una situazione sempre diffici-
le, critica, ma comunque stabi-
le. Il temuto peggioramento, al-
meno per ora, non c’è stato. 
Vedremo nei prossimi giorni se 
il momento peggiore sarà alle 
spalle, anche se i calcoli del ma-
tematico Giovanni  Sebastiani,  
dell'Istituto per le Applicazioni 
del Calcolo del Consiglio Nazio-
nale delle Ricerche (Cnr-Iac) di-
cono che «la provincia di Tren-
to si sta avviando verso il picco 
della  curva  dei  ricoveri  nelle  
unità di terapia intensiva». 
La tenuta del sistema ospeda-
liero è il nodo principale: i posti 
occupati  in  Terapia  intensiva 
sono ampiamente sopra la so-
glia di allerta (54%) e nelle ulti-
me ore è stata necessaria l’en-
nesima  riorganizzazione  e  ri-
conversione degli spazi. Con la 
coperta che è sempre più cor-
ta, vista la mancanza di perso-
nale. Medici, infermieri e oss, 
oltre a essere stremati dopo do-
dici mesi in apnea, sono pochi 
rispetto alle esigenze e il pro-
blema inizia a farsi sentire sem-
pre di più.
Venendo al bollettino di ieri, si 
registra un nuovo decesso in 
una Rsa (1.298 i morti Covid in 
totale). I nuovi contagi sono sta-
ti 370, un numero altissimo e 
preoccupante,  ma  comunque  
più basso rispetto  al  +405  di  
mercoledì. 
Negli ospedali i pazienti Covid 
sono 247 e fra loro 49 si trovano 
in Rianimazione (come ieri). Ie-
ri le dimissioni (24) sono state 
leggermente superiori ai ricove-
ri (23). Il dettaglio parla di 163 i 
nuovi casi positivi  riscontrati  
al molecolare (su 1.734 tampo-
ni) ai quali si aggiungono altri 
207 positivi  all'antigenico  (su  
1.933)). I molecolari hanno inol-
tre confermato 91 positività in-
tercettate nei giorni scorsi dai 
test rapidi. Il tasso di positività 
sale al 10%. 
Analizzando i dati secondo le 
classi di età, emerge che anche 

ieri ci sono stati ben 79 nuovi 
casi di bambini e ragazzi in età 
scolare (6 hanno tra 0-2 anni, 9 
tra 3-5 anni, 23 tra 6-10 anni, 19 
tra 11-13 anni, 22 tra 14-19 an-
ni), mentre i contagi fra gli ultra 
settantenni sono 43. Ieri le clas-
si in quarantena erano 117, in 
netta  crescita  vista  anche  la  

nuova regola di una sola positi-
vità  per  determinare  l’isola-
mento di un’intera sezione.
Come sempre il giovedì è stata 
anche  la  giornata  del  report  
Gimbe: se la situazione Covid 
in provincia di Bolzano è in mi-
glioramento (i nuovi casi sono 
infatti calati del 29%), in provin-

cia di Trento il calo è decisa-
mente più contenuto. 
Infine il  Trentino, come l’Alto 
Adige, resta in rosso scuro nel-
la mappa aggiornata del Centro 
europeo per il controllo e la pre-
venzione delle malattie (Ecdc). 
Ormai da più di un mese siamo 
nella fascia più a rischio.

Mascherine trasparenti per chi deve leggere il labbiale: via alla 
distribuzione. Lo ha annunciato ieri il ministro Erika Stefani, 
spiegando che le mascherine saranno inserite nei canali di di-
stribuzione gestiti dal Commissario straordinario all’emergen-
za. Soddisfatta l’assessora provinciale alla salute, politiche so-
ciali e disabilità Stefania Segnana: «Ringrazio il ministro Stefani 
per la celerità con cui è riuscita a risolvere una questione che si 
protraeva da troppo tempo. - ha detto - Fa piacere vedere che il 
Governo ha finalmente deciso di impegnarsi andando incontro 
alle esigenze delle persone con problemi di sordità o altro. 
Terremo monitorata la situazione e ci attiveremo prontamente 
per dare corso anche in Trentino alla distribuzione».

Upipa, Segnana pronta
ad un incontro urgente

Situazione critica ma stabile

Sul welfare anziani è ora di scel-
te coraggiose: servono più ri-
sorse per garantire i servizi. È 
questa la premessa che i segre-
tari provinciali di Spi Cgil, Fnp 
Cisl e Uil pensionati hanno po-
sto  sul  tavolo  dell’assessora  
Chiara Maule durante l’incon-
tro  dei  giorni  scorsi,  chiesto  
dalle  organizzazioni  sindacali  
dei pensionati per fare il punto 
sulla  sperimentazione  dello  
Spazio Argento. Intanto è di ieri 
la notizia che anche gli operato-
ri socio-sanitari a domicilio ver-
ranno vaccinati a breve. «Abbia-
mo insistito su questa richiesta 
perché l’assistenza domiciliare 
deve andare avanti in totale si-
curezza per i lavoratori e per 
gli utenti, soggetti fragili per i 
quali contrarre il Covid 19 po-
trebbe avere conseguenze mol-
to gravi. Siamo dunque soddi-
sfatti  di  questa  prima  rispo-
sta», spiegano Ruggero Purin, Ta-
mara Lambiase e Claudio Luchini.
In merito al tema dello Spazio 
Argento le organizzazioni sin-
dacali,  pur  consapevoli  delle  
difficoltà e degli stop imposti 
dall’emergenza sanitaria, han-
no chiesto all’assessora Maule 
di accelerare sulla sperimenta-
zione, investendo sul potenzia-
mento delle reti di assistenza 
socio-sanitaria sul territorio. 
Un tema che si lega a filo dop-

pio anche alla questione abitati-
va e all’assistenza domiciliare. 
«Vanno potenziati i servizi do-
miciliari  e  riviste  le  politiche  
abitative a misura delle perso-
ne anziane, favorendo l’integra-
zione socio sanitaria che sta al-
la base di un servizio sanitario 
territoriale innovativo e qualifi-
cato,  in grado di  garantire la 
continuità dei servizi di cura e 
prevenzione a favore delle per-
sone anziane con patologie cro-

niche». L’obiettivo deve essere 
quello di mantenere più a lun-
go possibile  l’anziano  a  casa  
propria garantendo adeguati li-
velli di assistenza e cura, anche 
investendo  nell’utilizzo  delle  
tecnologie digitali, nella tele-as-
sistenza e nella telemedicina.  
Tutti aspetti al centro della ri-
forma Spazio Argento, che ri-
schiano  di  rimanere  lettera  
morta se non si imprime un’ac-
celerazione.

Presto le mascherine trasparenti saranno distribuite alle regioni

L’assessora alla Salute 
accoglie l’appello 
dell’associazione delle Rsa

IL CASO
La Lega italiana per la lotta contro i tumori (Lilt)  di  Trento dedicherà la 
settimana prossima prevenzione oncologica, con una campagna di sensibiliz-
zazione sugli stili di vita sani e corretti. In particolare si prevedono appunta-
menti "online" per valorizzare balconi e terrazzi, dedicandoli alla salute e al 
benessere psico-fisico e "tutorial" in tema di sana alimentazione coltivata sui 
propri balconi. Gli appuntamenti verranno trasmessi sulla pagina "Facebook" 
e il canale "Youtube" di Lilt Trento. Sarà inoltre possibile richiedere l'olio 
extravergine d'oliva, simbolo della campagna. Sono previsti "stand" in piazza 
Pasi a Trento (il 18, 19, 20 marzo, alle ore 9-18), a Rovereto (13, 17, 18, 19 marzo 
(ore 9-13), a Borgo Valsugana (28 marzo, ore 9-12) e a Castello Tesino (21 
marzo, ore 9-12. Gli stand verranno sospesi in caso di passaggio a zona rossa. 

La settimana della prevenzione con la Lilt 

Parolari: «Ora è chiaro che siamo nella legalità»

L’assessora provinciale alla Salute 
Stefania Segnana e, a destra, la 
presidente dell’Upipa Francesca Parolari: 
sulle visite senza barriere agli anziani 
Parolari è stata sfiduciata dal Cda

!IL BOLLETTINO Ieri registrati altri 370 nuovi casi. Resta alta la pressione ospedaliera

Una parte del personale del reparto di Rianimazione del Santa Chiara

Terza età Incontro tra i sindacati dei pensionati e l’assessore comunale Maule

In foto i segretari provinciali Purin, Lambiase e Luchini

«Spazio Argento, investiamo di più» Mascherine trasparenti, si parte

!L’ANNUNCIO Saranno distribuite
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